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SmartKeting 
mercoledì 22 aprile 

ore 18.00 strategie per la ripartenza 

 

Brunch digitale  
giovedì 23 aprile 

Ore 13.00 da dove partire per generare contatti 
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COVID-19 – FAQ SULLE DISPOSIZIONI EMANATE DAL GOVERNO 

 
 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato alcune FAQ interpretative delle 

disposizioni emanate dal Governo per agevolare aziende e lavoratori. 

 

Il riferimento al 17 marzo 2020, indicato nella circolare quale data ultima di assunzione 

dei lavoratori per i quali può essere riconosciuto il trattamento di integrazione salariale di 

cui all’articolo 19 del Decreto-legge n. 18/2020, trova applicazione anche per la cassa 

integrazione in deroga di cui all’articolo 22 del medesimo Decreto-legge n. 18/2020? 

Sì. Ai sensi dell’articolo 41, comma 2, del Decreto-legge n. 23/2020, la cassa integrazione in deroga 

di cui all’articolo 22 del Decreto-legge n. 18/2020 si applica anche ai lavoratori assunti tra il 24 

febbraio 2020 e il 17 marzo 2020. 

 

In caso di istanze di cassa integrazione in deroga presentate da datori di lavoro che 

facciano riferimento a unità produttive site in cinque o più Regioni o Province Autonome 

sul territorio nazionale è possibile produrre un unico accordo sindacale che faccia 

complessivamente riferimento a tutte le unità produttive interessate? 

Sì. In questo caso per semplificarne la presentazione, l’istanza al Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali dovrà essere accompagnata da un unico accordo sindacale, che si riferisca a tutte le 

unità produttive considerate nell’istanza. L’accordo sindacale viene trasmesso alla Direzione 

Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali e, unitamente all’istanza di autorizzazione 

al trattamento, alla Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione secondo le 

modalità già descritte nella Circolare ministeriale n. 8 dell’8 aprile 2020. 

 

Un datore di lavoro con una struttura produttiva distribuita in cinque o più Regioni o 

Province Autonome che, tuttavia, faccia richiesta di cassa integrazione in deroga per 

COVID-19 per unità produttive e/o operative presenti fino ad un massimo di quattro 

Regioni o Province Autonome, dovrà presentare domanda alle singole Regioni o Province 

Autonome in cui hanno sede le unità produttive interessate dalle sospensioni? 

Sì. In questo caso – seppure si tratti di un datore di lavoro con una organizzazione produttiva o 

distributiva plurilocalizzata – tuttavia se l’esigenza di attivare la cassa in deroga per COVID-19 si 

riferisce a unità produttive site in non più di quattro Regioni o Province Autonome, le relative 

istanze andranno presentate singolarmente alle rispettive Regioni o Province Autonome e non al 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 

In caso di tirocinio sospeso in conseguenza della sospensione dell’attività produttiva a 

seguito dell’emanazione dei provvedimenti contenenti le misure di contenimento del 

contagio, la durata del tirocinio è prorogata? Entro quando devono essere effettuate le 

comunicazioni? 

Se la scadenza del tirocinio cade nel periodo di sospensione dell’attività produttiva, lo stesso si 

intende prorogato e la durata originariamente prevista si intende prolungata per il periodo residuo 

non effettuato a causa della sospensione. La comunicazione di proroga, prevista dall’articolo 4-bis 

del Decreto legislativo n. 181/2000, va effettuata entro 5 giorni dalla data di ripresa dell’attività 

produttiva dell’azienda presso la quale il tirocinio era svolto. 

 

L’assenza dei lavoratori dovuta al rispetto dei provvedimenti di contenimento e di divieto 

di allontanamento dal proprio territorio, anche se adottati dai Presidenti delle Regioni 

interessate, può essere equiparata alla malattia? 

Sì. In caso di lavoratori che non abbiano potuto assicurare la regolare presenza per il rispetto di 

provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal proprio territorio, anche quando 

siano stati adottati dai Presidenti delle Regioni interessate dal contagio, l’assenza dei medesimi è 

equiparata a malattia, ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e  
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non è computabile ai fini del periodo di comporto, in applicazione del principio contenuto all’articolo 

26, comma 1, del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e senza necessità di produrre certificazione 

medica. 

 

 

LAVORATORI DISABILI E ASSISTENZA A SOGGETTI DISABILI 

 

Di quanti giorni di permesso della legge n. 104/1992 dispongo nei mesi di marzo e aprile? 

I giorni di permesso sono estesi a 18 totali per marzo e aprile 2020: ai 3 giorni normalmente fruibili 

ogni mese, si aggiungono ulteriori 12 giorni complessivi che potranno essere utilizzati liberamente 

nell’arco dei due mesi di marzo e aprile, senza vincoli e scadenze rigide. 

Le modalità per la richiesta e l’utilizzo di questi permessi rimangono quelle di sempre: quindi è 

possibile anche la fruizione frazionata ad ore, purchè entro il 30 aprile. 

Per il personale sanitario (sia del comparto pubblico che privato) l’estensione dei permessi è 

possibile solo compatibilmente con le esigenze organizzative dettate dall’emergenza. 

 

L’estensione dei permessi è concessa anche ai lavoratori disabili (art. 33, comma 6, legge 

n. 104/1992)? 

Si. L’estensione dei permessi è prevista per: 

– i lavoratori pubblici e privati che assistono una persona con disabilità (art. 33, comma 3, legge 

104/1992); 

– i lavoratori pubblici e privati a cui è riconosciuta una disabilità grave (art. 33, comma 6, legge 

104/1992). 

 

Sono un lavoratore dipendente con disabilità grave (articolo 3, comma 3, legge n. 

104/1992), posso restare a casa dal lavoro? 

Sì. Fino al 30 aprile, i lavoratori dipendenti pubblici e privati con disabilità grave ai sensi dell’art. 3, 

comma 3, della legge n. 104/1992 possono assentarsi dal servizio. 

Tale assenza dal lavoro è equiparata, dal punto di vista del trattamento giuridico ed economico, ai 

periodi di assenza per ricovero ospedaliero o per quarantena obbligatoria. L’assenza non è 

computata ai fini del comporto. 

 

Mi è stata certificata una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti 

da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, posso restare a 

casa dal lavoro? 

Sì. Fino al 30 aprile, i lavoratori dipendenti pubblici e privati, in possesso di certificazione rilasciata 

dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 

salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge n. 104 del 1992, possono assentarsi dal 

servizio. Non è necessaria la certificazione di disabilità con connotazione di gravità. Questa assenza 

dal lavoro è equiparata, dal punto di vista giuridico ed economico, al ricovero ospedaliero o alla 

quarantena obbligatoria. L’assenza non è computata ai fini del comporto. 

 

Sono un lavoratore dipendente cui è riconosciuta la disabilità grave (articolo 3, comma 3, 

legge 104/1992) posso chiedere di lavorare con modalità agile (smart working)? 

Sì. Fino al 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, disabili gravi o che abbiano nel 

proprio nucleo familiare una persona con disabilità grave, hanno diritto a svolgere la prestazione di 

lavoro in modalità agile, a patto che questa modalità sia compatibile con le caratteristiche della 

prestazione lavorativa normale. Nello stesso periodo, ai lavoratori del settore privato affetti da gravi 

e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’accoglimento 

delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile. 

  

Fonte: Ministero del Lavoro 
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COSTO DELLA VITA 1: INDICI ISTAT MESE DI MARZO 2020 

 
 
PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI 

 

2017 
INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI PERCENTUALI 2018 
INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI PERCENTUALI 

BASE 2010 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 

MESE ANNO 
PRECEDENTE 

BASE 2015 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 
MESE ANNO 
PRECEDENTE 

GENNAIO 100,6 0,3 0,9 GENNAIO 101,5 0,4 0,9 

FEBBRAIO 101,0 0,4 1,5 FEBBRAIO 101,5 0,0 0,5 

MARZO 101,0 0,0 1,4 MARZO 101,7 0,2 0,7 

APRILE 101,3 0,3 1,7 APRILE 101,7 0 0,4 

MAGGIO 101,1 -0,2 1,4 MAGGIO 102,0 0,3 0,9 

GIUGNO 101,0 -0,1 1,1 GIUGNO 102,2 0,2 1,2 

LUGLIO 101,0 0,0 1,0 LUGLIO 102,5 0,3 1,5 

AGOSTO 101,4 0,4 1,2 AGOSTO 102,9 0,4 1,5 

SETTEMBRE 101,1 -0,3 1,1 SETTEMBRE 102,4 -0,5 1,3 

OTTOBRE 100,9 -0,2 0,9 OTTOBRE 102,4 0,0 1,5 

NOVEMBRE 100,8 -0,1 0,8 NOVEMBRE 102,2 -0,2 1,4 

DICEMBRE 101,1 0,3 0,8 DICEMBRE 102,1 -0,1 1,0 

 

2019 
INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI PERCENTUALI 2020 
INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI PERCENTUALI 

BASE 2015 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 

MESE ANNO 
PRECEDENTE 

BASE 2015 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 

MESE ANNO 
PRECEDENTE 

GENNAIO 102,2 0,1 0,7 GENNAIO 102,7 0,2 0,5 

FEBBRAIO 102,3 0,1 0,8 FEBBRAIO 102,5 -0,2 0,2 

MARZO 102,5 0,2 0,8 MARZO 102,6 0,1 0,1 

APRILE 102,6 0,1 0,9 APRILE    

MAGGIO 102,7 0,1 0,7 MAGGIO    

GIUGNO 102,7 0,0 0,5 GIUGNO    

LUGLIO 102,7 0,0 0,2 LUGLIO    

AGOSTO 103,2 0,5 0,3 AGOSTO    

SETTEMBRE 102,5 -0,7 0,1 SETTEMBRE    

OTTOBRE 102,4 -0,1 0,0 OTTOBRE    

NOVEMBRE 102,3 -0,1 0,1 NOVEMBRE    

DICEMBRE 102,5 0,2 0,4 DICEMBRE    
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COSTO DELLA VITA 2: INDICI ISTAT MESE DI MARZO 2020 

 
 
PREZZI AL CONSUMO PER L’INTERA COLLETTIVITÀ (AL LORDO DEI TABACCHI) 

 

2017 
INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI 

PERCENTUALI 2018 
INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI 

PERCENTUALI 

BASE 2010 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 

MESE ANNO 
PRECEDENTE 

BASE 2015 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 

MESE ANNO 
PRECEDENTE 

GENNAIO 100,6 0,3 1,0 GENNAIO 101,5 0,3 0,9 

FEBBRAIO 101,0 0,4 1,5 FEBBRAIO 101,5 0,0 0,5 

MARZO 101,0 0,0 1,4 MARZO 101,8 0,3 0,8 

APRILE 101,4 0,4 1,9 APRILE 101,9 0,1 0,5 

MAGGIO 101,2 -0,2 1,4 MAGGIO 102,2 0,3 1,0 

GIUGNO 101,1 -0,1 1,2 GIUGNO 102,4 0,2 1,3 

LUGLIO 101,2 0,1 1,1 LUGLIO 102,7 0,3 1,5 

AGOSTO 101,5 0,3 1,2 AGOSTO 103,1 0,4 1,6 

SETTEMBRE 101,2 -0,3 1,1 SETTEMBRE 102,6 -0,5 1,4 

OTTOBRE 101,0 -0,2 1,0 OTTOBRE 102,6 0,0 1,6 

NOVEMBRE 100,8 -0,2 0,9 NOVEMBRE 102,4 -0,2 1,6 

DICEMBRE 101,2 0,4 0,9 DICEMBRE 102,3 -0,1 1,1 

 

2019 
INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI 
PERCENTUALI 2020 

INDICI 
ISTAT 

VARIAZIONI 
PERCENTUALI 

BASE 2015 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 

MESE ANNO 
PRECEDENTE 

BASE 2015 = 100 
SUL MESE 

PRECEDENTE 

SULLO STESSO 

MESE ANNO 
PRECEDENTE 

GENNAIO 102,4 0,1 0,9 GENNAIO 102,9 0,1 0,5 

FEBBRAIO 102,5 0,1 1,0 FEBBRAIO 102,8 -0,1 0,3 

MARZO 102,8 0,3 1,0 MARZO 102,9 0,1 0,1 

APRILE 103,0 0,2 1,1 APRILE    

MAGGIO 103,0 0,0 0,8 MAGGIO    

GIUGNO 103,1 0,1 0,7 GIUGNO    

LUGLIO 103,1 0,0 0,4 LUGLIO    

AGOSTO 103,5 0,4 0,4 AGOSTO    

SETTEMBRE 102,9 -0,6 0,3 SETTEMBRE    

OTTOBRE 102,8 -0,1 0,2 OTTOBRE    

NOVEMBRE 102,6 -0,2 0,2 NOVEMBRE    

DICEMBRE 102,8 0,2 0,5 DICEMBRE    
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO: INDICE 

DI RIVALUTAZIONE MESE DI MARZO 2020 
 

 
In marzo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati è risultato pari a 

102,6% in aumento dello 0,1% rispetto al mese di febbraio 2020 e in aumento dello 0,1% 

rispetto al mese di marzo 2019. 

 

Pertanto per i rapporti di lavoro cessati dal 15 marzo 2020 al 14 aprile 2020 il trattamento di 

fine rapporto accantonato al 31.12.2019 andrà rivalutato dello 0,448171%. 

 

Di seguito riportiamo il riepilogo degli indici di rivalutazione relativi al 2020. 

 

INDICE ISTAT PREZZI AL 
CONSUMO 

INCREM % 
Risp. Mese 

Prec. 

DATA DI CESSAZIONE 
RAPPORTO DI LAVORO 

INDICE RIVAL. 
COMPLESSIVO 

DAL AL 

GENNAIO 2020 102,7 0,2 15-01-2020 14-02-2020 0,271341% 

FEBBRAIO 2020 102,5 -0,2 15-02-2020 14-03-2020 0,250000% 

MARZO 2020 102,6 0,1 15-03-2020 14-04-2020 0,448171% 

APRILE 2020   15-04-2020 14-05-2020  

MAGGIO 2020   15-05-2020 14-06-2020  

GIUGNO 2020   15-06-2020 14-07-2020  

LUGLIO 2020   15-07-2020 14-08-2020  

AGOSTO 2020   15-08-2020 14-09-2020  

SETTEMBRE 2020   15-09-2020 14-10-2020  

OTTOBRE 2020   15-10-2020 14-11-2020  

NOVEMBRE 2020   15-11-2020 14-12-2020  

DICEMBRE 2020   15-12-2020 14-01-2021  
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INPS: COVID-19 – BENEFICIARI CIG 

ANCHE GLI ASSUNTI FINO AL 17 MARZO 2020 
 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1607 del 14 aprile 2020, con il quale, in base a quanto previsto 

dall’articolo 41 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, i cd. ammortizzatori COVID-19 (articoli 19 e 

22 del decreto-legge n. 18/2020) si applicano anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 

marzo 2020. 

Pertanto, le prestazioni di cassa integrazione salariale ordinaria, di assegno ordinario e di cassa 

integrazione in deroga con causale “COVID-19 nazionale”, disciplinate nella circolare n. 47 del 28 

marzo 2020, sono riconoscibili, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020 e per 

una durata complessiva non superiore a 9 settimane, anche ai lavoratori che alla data del 17 marzo 

2020 risultino alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione. 

Ai fini della sussistenza di tale requisito, resta fermo che, nelle ipotesi di trasferimento d’azienda ai 

sensi dell’articolo 2112 c.c. e nei casi di lavoratore che passa alle dipendenze dell’impresa 

subentrante nell’appalto, si computa anche il periodo durante il quale il lavoratore stesso è stato 

impiegato presso il precedente datore di lavoro. 

Le aziende che hanno già trasmesso domanda di accesso alle prestazioni con causale “COVID-19 

nazionale”, possono inviare una domanda integrativa, con la medesima causale e per il medesimo 

periodo originariamente richiesto, con riferimento ai lavoratori che non rientravano nel novero dei 

possibili beneficiari della prestazione, in virtù di quanto previsto dagli articoli 19 e 22 del decreto-

legge n. 18/2020 prima della novella introdotta dall’articolo 41 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 

23. La domanda integrativa, inoltre, deve riguardare lavoratori in forza presso la stessa unità 

produttiva oggetto della originaria istanza. 

Con riferimento alle domande integrative di assegno ordinario, l’INPS che, per consentirne la 

corretta gestione, nel campo note dovrà essere indicato il protocollo della domanda integrata. 

Il termine di scadenza della trasmissione delle domande integrative è fissato alla fine del quarto 

mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività 

lavorativa e decorre dalla data di pubblicazione del presente messaggio. 

  

Fonte: INPS 

 
 

 
INPS: COVID-19 – CHIARIMENTI SULLE MODALITÀ DI FRUIZIONE DEL 

CONGEDO STRAORDINARIO 
 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1621 del 15 aprile 2020, con il quale fornisce ulteriori 

chiarimenti in merito alle modalità di fruizione dei cd. congedi COVID-19, nonché sulla 

compatibilità dello stesso con la fruizione di altri tipi di permesso o congedo da parte dell’altro 

genitore appartenente allo stesso nucleo familiare. 

Parliamo del congedo istituito per la cura dei figli durante il periodo di sospensione dei servizi 

educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado e che può essere 

fruito da uno solo dei genitori oppure da entrambi, ma non negli stessi giorni e sempre nel limite 

complessivo (sia individuale che di coppia) di 15 giorni per nucleo familiare (e non per ogni figlio), e 

che la fruizione è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore: 

• beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività 

lavorativa, 

• disoccupato o non lavoratore. 

 

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201607%20del%2014-04-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-liquidita
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-la-circolare-per-gestire-la-cig
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-la-circolare-per-gestire-la-cig
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-liquidita
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-liquidita
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201621%20del%2015-04-2020.pdf
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INPS: FONDO DI GARANZIA DEL TFR E 

DEI CREDITI DI LAVORO – CHIARIMENTI 
 

 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1627 del 15 aprile 2020, con il quale fornisce alcuni chiarimenti 

per quanto riguarda il Fondo di garanzia del TFR e dei crediti di lavoro di cui all’articolo 2 

della legge n. 297/1982 e agli articoli 1 e 2 del Decreto Legislativo n. 80/1992. 

In particolare, fornisce chiarimenti in materia di documentazione da allegare alla domanda 

Errore. Riferimento a collegamento ipertestuale non valido.telematica. 

  

Dichiarazione di conformità del titolo esecutivo e modulo “SR131” 

Ad integrazione di quanto indicato al paragrafo 1 del messaggio n. 3854 del 24/10/2019 si precisa 

che, ai fini dell’istruttoria della domanda di intervento del Fondo di garanzia, la corrispondenza 

all’originale della copia del titolo esecutivo, allegata alla domanda stessa, sulla base del quale è 

stata tentata l’esecuzione forzata nei confronti del datore di lavoro, può essere asseverata anche dal 

legale che ha patrocinato il lavoratore. 

Con riferimento alla documentazione da allegare alla domanda di intervento del Fondo di Garanzia 

presentata dai cessionari del credito per TFR del lavoratore, si precisa che nella domanda telematica 

è già presente la dichiarazione relativa al fatto che non sono in corso altre azioni di recupero del 

credito. Di conseguenza, il modulo “SR131” non deve essere allegato nel caso in cui il cessionario 

sia stato ammesso allo stato passivo. Rimane la necessità di allegare detto modulo “SR131” nei casi 

in cui il provvedimento di ammissione al passivo fallimentare del cessionario o del lavoratore non 

individui in maniera chiara ed inequivocabile la quota di TFR spettante allo stesso cessionario. 

  

Proroga del termine per riscuotere le prestazioni 

Considerate le misure adottate con il D.P.C.M. 11 marzo 2020, al fine di garantire a tutti i 

beneficiari di riscuotere più agevolmente le prestazioni liquidate, qualora il termine di 60 giorni 

previsto dalla convenzione per l’esecuzione dei bonifici scada durante il periodo dello stato di 

emergenza sanitaria dichiarata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, le Strutture 

territoriali, d’intesa con la filiale della banca convenzionata, prorogano il predetto termine fino alla 

data di cessazione dell’emergenza stessa. 

  

Sospensione termini di decadenza e prescrizione 

Si evidenzia che l’articolo 34 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, ha disposto la sospensione di diritto nel 

periodo 23 febbraio – 1° giugno 2020 dei termini di decadenza e di prescrizione relativi alle 

prestazioni previdenziali erogate dall’INPS, ivi comprese anche le prestazioni a carico del Fondo di 

Garanzia (TFR e ultime tre mensilità). 

  

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201627%20del%2015-04-2020.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1982;297
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1992;80
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-fondo-di-garanzia-e-pagamento-tfr-chiarimenti
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INPS: COVID-19 – VALIDITÀ DEL MODELLO A1 

 
 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1633 del 15 aprile 2020, con il quale fornisce alcuni chiarimenti 

in merito alla determinazione della legislazione applicabile e alla validità delle certificazioni A1 

già rilasciate. 

La validità dei formulari A1, rilasciati dalle Istituzioni appartenenti allo Spazio economico europeo ai 

sensi degli articoli 11 e 12 del regolamento (CE) n. 883/2004, con scadenza nel periodo tra il 31 

gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, nell’ipotesi in cui il lavoratore distaccato fosse costretto a rimanere 

nel paese ospitante, deve ritenersi estesa fino al termine dello stato di emergenza fissato al 31 

luglio 2020 (Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, pubblicata nella G.U. n. 26 del 

01/02/2020) anche in assenza della richiesta esplicita di deroga prevista dall’articolo 18 del 

regolamento (CE) n. 987/2009 (in applicazione dell’art. 16 del regolamento (CE) n. 883/2004), al 

fine di facilitare la protezione previdenziale dei lavoratori in mobilità. 

Per i lavoratori che svolgono attività lavorativa in due o più Stati, l’articolo 13 del regolamento (CE) 

n. 883/2004 individua i criteri per la determinazione della legislazione applicabile sulla base del 

concetto di “attività prevalente”, assumendo particolare rilievo la valutazione dell’attività esercitata 

nello Stato di residenza, che deve essere almeno pari al 25% dell’attività complessivamente svolta. 

Tuttavia, in ragione delle misure di limitazione della mobilità transfrontaliera, i suddetti lavoratori 

potrebbero essere stati costretti a rimanere nello Stato estero, non potendo rientrare nello Stato di 

residenza. Tale circostanza, in via generale, potrebbe determinare una modifica dei parametri di 

valutazione dell’attività lavorativa, con conseguente applicazione della legislazione previdenziale 

dello Stato estero. 

Proprio per rimediare a tale eventualità, i formulari A1, rilasciati dalle Istituzioni appartenenti allo 

Spazio economico europeo ai sensi dell’articolo 13 del regolamento (CE) n. 883/2004 prima 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, dovranno ritenersi validi prescindendo dalle variazioni 

della soglia percentuale dell’attività complessivamente svolta determinatasi a causa delle citate 

restrizioni alla mobilità. 

  

Fonte: INPS 

 
 

 
 

INPS: CONGEDO COVID-19 – PROROGATA LA 
FRUIZIONE SINO AL 3 MAGGIO 2020 

 
 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1648 del 16 aprile 2020, con il quale comunica che, in virtù della 

proroga del periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle 

scuole di ogni ordine e grado, sono prorogati fino al 3 maggio 2020 anche i termini per la 

fruizione dei 15 giorni di congedo COVID-19. 

  

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201633%20del%2015-04-2020.pdf
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201648%20del%2016-04-2020.pdf
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INPS: LAVORATORI INTERESSATI ALLA 

PENSIONE ANTICIPATA: GUIDA IN 8 PASSI 
 

 
L’INPS informa che i lavoratori dei settori pubblici e privati hanno a disposizione, dal 15 aprile 2020, 

una guida interattiva che riepiloga alcune prestazioni pensionistiche esistenti per orientare le 

proprie scelte. 

La Guida in 8 passi per lavoratori interessati ad anticipare pensione (pdf) suggerisce un percorso di 

navigazione del portale INPS che integra in una sequenza logica contenuti informativi e servizi 

dedicati, utili a conoscere la propria situazione contributiva e a valutare, in base ai requisiti 

anagrafici e contributivi richiesti da ogni prestazione, la propria possibilità e convenienza nell’inviare 

la domanda di pensione. 

Nel percorso di navigazione in 8 passi la guida si offre come supporto all’utente per: 

• verificare i requisiti, anagrafico e contributivo, per la pensione di vecchiaia e anticipata nel 2019-

2020 (passo 1); 

• controllare i contributi presenti nell’Estratto conto contributivo ed eventualmente inviare 

segnalazioni per rettifiche (passo 2); 

• verificare se il lavoratore ha già i requisiti per accedere alla pensione anticipata: Quota 100, 

Opzione donna, per lavoratori cosiddetti precoci, per lavoratori addetti a lavori cd. 

usuranti (passo 3); 

• valutare, attraverso un simulatore, la data in cui il lavoratore potrebbe maturare i requisiti per la 

pensione di vecchiaia, o per la pensione anticipata, e il presunto importo dell’assegno 

pensionistico (passo 4); 

• valutare possibili alternative per incrementare l’anzianità contributiva e verificare se il lavoratore 

rientra in categorie per le quali sono previste maggiorazioni o altri benefici contributivi (passo 

5); 

• valutare la possibilità di accedere a misure di accompagnamento alla pensione: APE Sociale, 

assegno straordinario di sostegno al reddito, prestazioni di accompagnamento alla pensione in 

caso di crisi e ristrutturazione aziendale (passo 6); 

• verificare quale prestazione previdenziale a carico dell’INPS (TFR o TFS o prestazione a carico 

del Fondo di Tesoreria) spetta alla cessazione del rapporto di lavoro (passo 7); 

• inviare online la domanda di pensione con il servizio presente nel portale INPS (passo 8). 

La guida è in formato pdf con link attivi per accedere direttamente alle schede prestazioni del 

portale INPS e ai servizi fruibili online con codice fiscale e credenziali PIN, SPID, CNS o CIE. Può 

essere, inoltre, scaricata sul proprio computer per consultarla offline o per stamparla. 

Con l’icona “cuoricino” in fondo alla pagina è possibile aggiungere questa news all’area MyINPS, in 

modo da poterla ritrovare e utilizzare al successivo accesso al portale con le proprie credenziali. 

  

Fonte: INPS 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?sPathID=%3b0%3b53043%3b&lastMenu=53043&iMenu=1&sURL=https%3a%2f%2fwww.inps.it%2fdocallegatiNP%2fMig%2fAllegati%2f2020-4-8_Guida-in-8-passi-LavoratoriPubblici-Privati_Editata.pdf&RedirectForzato=True
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INAIL: F.A.Q. CORONAVIRUS 
 

 
A seguito della pubblicazione della circolare n. 13 del 3 aprile 2020 (clicca QUI), che ha fornito 

indicazioni sulle prestazioni garantite dall’Inail ai suoi assicurati in caso di infezione da nuovo 

Coronavirus di origine professionale, si trasmettono le risposte dell'istituto alle domande 

più frequenti (clicca qui). 

 

Per dubbi o chiarimenti contattare l’Associazione ai seguenti recapiti mail: lavoro@api.mn.it oppure 

formazione@api.mn.it. 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/circolare-13-del-3-aprile-2020-testo.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-faq-tutela-infortunio-coronavirus.pdf
mailto:lavoro@api.mn.it
mailto:formazione@api.mn.it
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VALUTE ESTERE MARZO 2020 

 
 
Si comunica l’accertamento delle valute estere per il mese di marzo 2020 (Provv. Agenzia delle 

Entrate del 10 aprile 2020) 

 

Art. I 

Agli effetti delle norme del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che vi fanno riferimento, le medie dei cambi 

delle valute estere calcolati a titolo indicativo dall’ Uic sulla base di quotazione di mercato sono 

accertate per il mese di marzo 2020 come segue: 

  
Per 1 Euro 

Dinaro Algerino 134,145 

Peso Argentino 69,7936 

Dollaro Australiano 1,7788 

Real Brasiliano 5,3986 

Dollaro Canadese 1,5417 

Corona Ceca 26,575 

Renminbi Yuan Cina Repubblica Popolare 7,7675 

Corona Danese 7,4703 

Yen Giapponese 118,8973 

Rupia Indiana 82,4374 

Corona Norvegese 11,2943 

Dollaro Neozelandese 1,8276 

Zloty Polacco 4,4406 

Lira Sterlina 0,8946 

Leu Rumeno 4,8282 

Rublo Russo 82,4264 

Dollaro USA 1,1063 

Rand Sud Africa 18,4175 

Corona Svedese 10,8751 

Franco Svizzero 1,0591 

Dinaro Tunisino 3,1589 

Hryvnia Ucraina 29,2684 

Forint Ungherese 345,6823 

  

 

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate, al seguente link, cambi di marzo, sono a disposizione i dati sui 

cambi relativi alle restanti valute riportate nel decreto in oggetto. 

FISCALE 
 

 

http://agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2412743/Provvedimento+del+10+aprile+2020+cambi+valute+estere+marzo+2020+.pdf/8be61899-1de8-de51-609d-87d8c531f2b4
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EROGAZIONI LIBERALI PER CORONAVIRUS - DEDUCIBILITÀ DAL REDDITO 

D’IMPRESA E TRATTAMENTO IVA 
 

 
Il D.L 17 marzo 2020, n. 18, c.d. Decreto “Cura Italia”, ha introdotto molteplici misure per 

fronteggiare l’emergenza da Covid-19. Al fine di favorire il supporto di tali misure, sono stati istituiti 

incentivi fiscali per le persone fisiche e gli enti non commerciali che effettuano erogazioni liberali in 

denaro o in natura, a favore dello Stato, delle regioni e degli enti, per sostenere la gestione 

dell’emergenza. Queste erogazioni, come recentemente chiarito dall’Agenzia delle Entrate 

nella circolare n. 8/E del 3 aprile 2020, prescindono dalla presenza o meno di un reddito d’impresa, 

conseguito e dichiarato nel periodo in cui è effettuato il versamento del supporto e, nel caso di 

donazione in natura, la cessione gratuita dei beni può beneficiare del trattamento di distruzione ai 

fini dell’IVA solo se sono rispettati i requisiti oggettivi e soggettivi richiesti dalla relativa normativa. 

 

Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura per Covid-19 

Con l’obiettivo di promuovere le erogazioni liberali destinate a sostenere l’evolversi dello stato di 

emergenza da Covid-19, l’art. 66, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, dispone, per i soggetti erogatori, 

degli incentivi fiscali sull’ammontare devoluto. In particolare, le persone fisiche e gli enti non 

commerciali che effettuano, nell’anno 2020, erogazioni liberali in denaro e in natura, per finanziare 

gli interventi in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica, possono 

beneficiare di una detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito, pari al 30 per cento e 

per un importo non superiore a 30.000 euro. Affinché venga riconosciuta la detrazione, le erogazioni 

devono essere effettuate a favore: dello Stato; delle regioni; degli enti locali territoriali; di enti o 

istituzioni pubbliche; di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro. 

Conseguentemente, alle erogazioni liberali in esame, devolute dai soggetti titolari di reddito 

d’impresa, viene esteso il disposto normativo previsto l’art. 27 della Legge 13 maggio 1999, n. 133, 

che consente la deducibilità dal reddito d’impresa, ai fini delle relative imposte, delle erogazioni 

liberali in denaro effettuate in favore delle popolazioni colpite da eventi di calamità pubblica o da 

altri eventi straordinari, anche se avvenuti in altri Stati, per il tramite di fondazioni, di associazioni, 

di comitati e di enti. Inoltre, nel medesimo contesto, non si considerano destinati a finalità estranee 

all’esercizio dell’impresa i beni ceduti gratuitamente. 

 

Deducibilità ai fini IRAP delle erogazioni 

liberali per Covid-19 
Nell’esercizio in cui avviene il versamento 

 

Valorizzazione delle erogazioni liberali in natura 

L’ammontare della detrazione o della deduzione spettante, nelle ipotesi di erogazioni liberali in 

natura, è quantificato sulla base del valore normale del bene oggetto di donazione. Per tale valore, 

secondo quanto previsto dall’art. 9 del TUIR, si intende il prezzo o il corrispettivo mediamente 

praticato per i beni e i servizi della stessa specie o similari, in condizioni di libera concorrenza e al 

medesimo stadio di commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui detti beni o servizi sono stati 

acquisiti o prestati, e, nel caso i cui tali fattori non siano noti, nel tempo e nel luogo più prossimi. 

Per la determinazione del valore normale si fa riferimento, per quanto possibile, ai listini o alle 

tariffe del soggetto che ha fornito i beni o i servizi, ovvero ai listini delle camere di commercio e alle 

tariffe professionali, tenendo conto degli sconti d’uso. Con riguardo, invece, ai beni e ai servizi 

soggetti a disciplina dei prezzi, occorre far riferimento ai relativi provvedimenti in vigore. Se il 

valore della cessione, singolarmente considerata, determinato in base al valore normale, è superiore 

a 30.000 euro, o, nel caso in cui, per la natura dei beni, non sia possibile desumerne il valore sulla 

base di criteri oggettivi, il donatore dovrà acquisire una perizia giurata che attesti il valore dei beni 

donati, recante data non antecedente a novanta giorni il trasferimento del bene. 

 

 

 

FISCALE 
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Determinazione dell’ammontare delle 

detrazioni e delle deduzioni relative alle 

erogazioni liberali in natura 

Artt. 3 e 4 del Decreto del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali del 

28 novembre 2019 

 

Qualora l’erogazione liberale abbia ad oggetto un bene strumentale, l’ammontare della detrazione o 

della deduzione è determinato con riferimento al residuo valore fiscale all’atto del trasferimento. Se, 

invece, l’oggetto dell’erogazione riguarda beni e prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui 

scambio è diretta l’attività dell’impresa, ovvero materie prime e sussidiarie, semilavorati e altri beni 

mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione, 

l’ammontare della detrazione o della deduzione è determinato con riferimento al minore tra il valore 

normale e quello relativo alle variazioni delle rimanenze, di cui all’art. 92 del TUIR. 

  

Deducibilità delle erogazioni liberali in caso di perdita fiscale 

L’estensione della disciplina prevista dall’art. 27, della Legge n. 133/1999, anche alle erogazioni 

liberali effettuate nell’anno 2020 per finanziare gli interventi necessari per il Covid- 19, consente di 

dedurre dal reddito di impresa tali erogazioni effettuate in denaro, nonché di non tassare il valore 

dei beni ceduti gratuitamente, che non determinano plusvalenze o ricavi rilevanti fiscalmente. 

Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella circolare n. 8/E del 3 aprile 2020, in questo contesto, 

la deduzione dal reddito d’impresa è collegata esclusivamente all’erogazione liberale effettuata e, 

quindi, prescinde dalla presenza o meno di un reddito conseguito e dichiarato nel periodo in cui è 

stata effettuata la donazione. Ne deriva che, qualora l’impresa realizzi nel periodo dell’erogazione 

una perdita fiscale, la deduzione prevista, è comunque riconosciuta, non essendo richiesta la 

parametrizzazione al reddito realizzato. 

 

 

Deducibilità delle erogazioni liberali per Covid-19 

Consentita anche in caso di perdita fiscale del’impresa non 

essendo parametrata al reddito realizzato 

 

Trattamento IVA delle erogazioni liberali in natura  

La cessione gratuita di determinati beni può non essere soggetta a IVA, secondo quanto previsto 

dall’art. 6, comma 15, della Legge n. 133/1999, dal momento che, in particolari fattispecie, gli 

stessi si considerano distrutti ai fini dell’imposta, pur mantenendosi per il donante il relativo diritto 

alla detrazione. 

La presunzione della distruzione dei beni relativamente agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto, 

può essere fatta valere con riguardo:  

• ai prodotti alimentari, anche oltre il termine minimo di conservazione, purché siano garantite 

l’integrità dell’imballaggio primario e le idonee condizioni di conservazione; 

• ai prodotti farmaceutici nonché altri prodotti, destinati a fini di solidarietà sociale senza scopo di 

lucro, non più commercializzati o non idonei alla commercializzazione per carenza o errori di 

confezionamento, di etichettatura, di peso o per altri motivi similari, nonché per prossimità della 

data di scadenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

FISCALE 
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Tali beni devono essere ceduti gratuitamente: 

• ad enti pubblici, associazioni riconosciute o fondazioni, aventi esclusivamente finalità di 

assistenza, beneficenza, educazione, istruzione, studio o ricerca scientifica e alle ONLUS; 

• agli enti pubblici, nonché agli enti privati, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 

finalità civiche e solidaristiche e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con 

i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività d’interesse generale, anche 

mediante la produzione e lo scambio di beni e servizi di utilità sociale e attraverso forme di 

mutualità. 

Pertanto, secondo i chiarimenti forniti dall’Amministrazione finanziaria nella menzionata circolare n. 

8/E, considerato che, la disciplina che assimila le cessioni gratuite dei beni alla distruzione ai fini 

IVA, è circoscritta sia in termini oggettivi che soggetti, l’applicazione di tale trattamento anche alle 

erogazioni liberali in natura destinate a supportare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, è 

consentita esclusivamente in relazione a quelle misure di supporto che rispettano i requisiti oggettivi 

e soggettivi summenzionati. 

FISCALE 
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IMPOSTA DI BOLLO SULLE FATTURE ELETTRONICHE VERSAMENTO 

CUMULATIVO SOTTO 250 EURO 
 
Il Decreto Liquidità è anche occasione per un restyling dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture 

elettroniche: l’art. 26 D.L. 23/2020 ha infatti introdotto la possibilità di spostare alla successiva 

scadenza trimestrale i versamenti che non superano l’importo di 250 euro. Questo vale per i primi 2 

trimestri, mentre l’imposta relativa al terzo ed al quarto trimestre è dovuta alle scadenze ordinarie. 

 

L’imposta di bollo sulle fatture elettroniche 

L’imposta di bollo è dovuta sulle fatture che recano corrispettivi non soggetti da Iva, quando il 

relativo ammontare supera l’importo di 77,47 euro; tra queste si ricordano in particolare (ma 

ovviamente non sono le uniche ipotesi) le operazioni esenti ai sensi dell’articolo 10 D.P.R. 

633/1972, ovvero le operazioni non imponibili ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera c), D.P.R. 

633/1972, emesse a seguito della ricezione di lettera d’intento da parte del cliente. In merito alle 

operazioni interessate non si registrano novità recenti, mentre in relazione alle modalità di 

assolvimento dell’imposta negli ultimi anni vi sono stati diversi interventi, l’ultimo del quale 

avvenuto ad opera del D.L. 23/2020. Dal 2019, il bollo sulle fatture elettroniche viene assolto con le 

modalità stabilite dal D.M. 28.12.2018: il pagamento dell’imposta relativa alle fatture elettroniche 

emesse in ciascun trimestre solare deve essere effettuato entro il giorno 20 del mese successivo a 

ogni trimestre (quindi, ad esempio, per il primo trimestre, il versamento deve essere effettuato 

entro il 20 aprile). L’ammontare del tributo viene determinato dall’Agenzia delle entrate sulla base 

dei dati contenuti nelle fatture elettroniche inviate attraverso il SdI; tale importo viene evidenziato 

con indicazione nell’area riservata del portale “fatture e corrispettivi” e il contribuente può 

assolverlo con addebito diretto in conto ovvero tramite F24. Nel corso del 2019, con l’intento (mal 

riuscito) di semplificare la gestione di tale tributo, il Legislatore è intervenuto ben due vote, prima 

attraverso l’articolo 12 novies D.L. 34/2019convertito nella L. 58/2019 (Decreto Crescita), 

successivamente modificato ad opera dell’articolo 17 D.L. 124/2019 convertito nella L. 157/2019. 

I punti centrali di questo doppio intervento sono due: 

• l’Agenzia delle entrate, già in fase di ricezione delle fatture elettroniche, verificherà con 

procedure automatizzate la corretta annotazione dell’assolvimento dell’imposta di bollo, avendo 

riguardo alla natura e all’importo delle operazioni indicate nelle fatture stesse 

• nel caso in cui gli importi dovuti non superino il limite annuo di 1.000 euro, l’obbligo di 

versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche si sarebbe dovuta assolvere tramite 

due versamenti semestrali, da effettuare rispettivamente entro il 16 giugno ed entro il 16 

dicembre di ciascun anno. 

Quest’ultima previsione, contenuta nell’articolo 17, comma 1-bis, D.L. 124/2019, ha destato non 

poche perplessità circa le concrete modalità di applicazione. 

L’articolo 26 D.L. 23/2020 sostituisce il citato comma 1-bis come segue: 

“Al fine di semplificare e ridurre gli adempimenti dei contribuenti, il pagamento dell’imposta di bollo 

può essere effettuato, senza applicazione di interessi e sanzioni: 

1. per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al secondo 

trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare dell’imposta da versare per le 

fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell’anno sia inferiore a 250 euro; 

2. per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al 

terzo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare dell’imposta da versare per 

le fatture elettroniche emesse nel primo e secondo trimestre solare dell’anno sia inferiore 

complessivamente a 250 euro”. 

 

 

 

 

 

 

FISCALE 
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Viene quindi introdotta una modalità di versamento alternativa all’ordinaria: il versamento del primo 

trimestre, se di importo inferiore a 250 euro, viene spostato alla scadenza prevista per il secondo 

(20 luglio); inoltre, se cumulativamente il tributo dovuto per il primo e secondo rimane al di sotto 

tale soglia, tale versamento può ulteriormente essere differito alla scadenza del terzo trimestre (20 

ottobre). 

 

Come confermato anche dalla relazione accompagnatoria al decreto, per il terzo e quarto trimestre 

non sono previsti differimenti, quindi la relativa imposta di bollo dovuta deve essere corrisposta alle 

scadenze ordinarie, rispettivamente 20 ottobre e 20 gennaio. 

FISCALE 
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RINVIATA A DATA DA DESTINARSI L’APERTURA 

DEL BANDO INAIL ISI 2019 
 

 
Avviso pubblico Isi 2019: finanziamenti alle imprese per la realizzazione di interventi in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro. In attuazione dell’articolo 11, comma 5 del D.lgs. 81/2008 s.m.i. e 

dell’articolo 1, commi 862 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 attraverso la 

pubblicazione di singoli Avvisi pubblici regionali/provinciali, finanzia investimenti in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro. 

 

Finalità: incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché incentivare le micro e piccole imprese operanti nel settore 

della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli per l’acquisto di nuovi macchinari e 

attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le 

emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità globali e, in concomitanza, 

conseguire la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante dallo 

svolgimento di operazioni manuali. 

 

Destinatari dei finanziamenti: le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio 

nazionale iscritte alla Camera di commercio industria, artigianato ed agricoltura e, per l’asse 2 di 

finanziamento anche gli Enti del terzo settore. 

 

Per ulteriori informazioni è possibile collegarsi al sito Inail. 

 

 
 

IGIENE - SICUREZZA 
 

 

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2019.html
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CORONAVIRUS ED F-GAS: CHIARIMENTI 

DA PARTE DEL MINISTERO 
 

 
Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con la Circolare del 6 aprile 2020, 

n. 24526 chiarisce gli aspetti applicativi dell'articolo 103, comma 1, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, 

con riferimento ai termini previsti dall'articolo 4, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 517/2014 e 

della relativa comunicazione alla Banca Dati ai sensi dell'articolo 16, comma 8, del DPR n. 146/2018 

in materia di comunicazione dei controlli delle perdite sulle apparecchiature contenenti gas fluorurati 

ad effetto serra, in particolare: 

• La sospensione dei termini prevista dall'articolo 103, comma 1 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, 

non può essere applicata ai termini di cui all'articolo 4, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 

517/2014 per lo svolgimento dei controlli delle perdite obbligatori. Tuttavia, in caso di scadenza 

dei termini per il controllo sulle apparecchiature nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 al 

15 aprile 2020, gli stessi dovranno comunque essere effettuati salvo nel caso in cui sia 

dimostrabile l'impossibilità di svolgere tali controlli (ad es. nel caso di imprese le cui attività sono 

sospese) e/o sia dimostrabile l'assenza di tutte le condizioni di sicurezza atte ad evitare ogni 

possibilità di contagio da COVID19. 

• Con riferimento al termine di 30 giorni per la comunicazione alla Banca Dati dei controlli delle 

perdite periodici sulle apparecchiature contenenti gas fluorurati ad effetto serra ai sensi 

dell'articolo 16, comma 8 del DPR 16 novembre 2018, n 146, si ritiene che la decorrenza dei 

citati termini sia sospesa dal 23 febbraio 2020 al 15 maggio 2020 compresi, e riprenda a 

decorrere dal 16 maggio 2020. 

 

 
 

 
NUOVO REGOLAMENTO SULLE MODALITÀ 

DI GESTIONE DEGLI PFU 
 

 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 93 dell’8 aprile 2020 è stato pubblicato il Decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 19 novembre 2019 , n. 182 “Regolamento recante la disciplina dei tempi e delle 

modalità attuative dell’obbligo di gestione degli pneumatici fuori uso, ai sensi dell’articolo 228, 

comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

In particolare, il decreto disciplina i tempi e le modalità attuative dell’obbligo dei produttori o 

degli importatori di pneumatici di provvedere, singolarmente o in forma associata, alla gestione 

di quantitativi di pneumatici fuori uso (PFU) pari a quelli degli pneumatici dai medesimi immessi sul 

mercato e destinati alla vendita sul territorio nazionale. 

Le disposizioni di cui al Capo II del decreto si applicano ai produttori e agli importatori che 

immettono pneumatici nel mercato del ricambio, come definito all’articolo 2, comma 1, lettera e) 

. Le disposizioni di cui al Capo III si applicano agli pneumatici montati su veicoli ricadenti nel 

campo di applicazione del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 o dell’articolo 231 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Restano invece esclusi dall’ambito di applicazione del decreto gli 

pneumatici per bicicletta, le camere d’aria, i relativi protettori (flap) e le guarnizioni in gomma e gli 

pneumatici per aeroplani e aeromobili in genere. 

ECOLOGIA 
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GESTIONE RIFIUTI, AL VIA LE MIGLIORI 

PRATICHE PER LA CERTIFICAZIONE EMAS 
 

 
Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, 14 aprile 2020, n. L115, è stata pubblicata la 

«Decisione UE 2020/519 sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione 

ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore della gestione dei rifiuti a norma del 

regolamento (CE) n. 1221/2009 sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS)». 

 

La decisione entrerà in vigore il 4 maggio; tuttavia, per consentire a organizzazioni, verificatori 

ambientali e altri soggetti di disporre del tempo sufficiente per prepararsi all'introduzione del 

documento, sarà applicabile dal 12 agosto. 

 

Le migliori pratiche descritte si rivolgono a due tipologie di organizzazioni del settore della gestione 

dei rifiuti (le imprese di gestione dei rifiuti - pubbliche e private - e le autorità competenti in materia 

di rifiuti) e riguardano tre flussi di rifiuti (rifiuti solidi urbani (RSU), rifiuti da costruzione e 

demolizione e rifiuti sanitari). 

L'allegato documento alla Decisione approvata è suddiviso in quattro capitoli: il primo dedicato al 

contesto giuridico Emas e all'uso del documento stesso, il secondo alla definizione dell'ambito di 

applicazione, il terzo alla descrizione delle migliori pratiche di gestione ambientale (Bemp) e alla 

loro applicabilità, con indicazione degli indicatori di prestazione ambientale ed esempi di eccellenza 

(sulla scorta dei dati disponibili e delle specifiche condizioni relative al tipo di azienda, modello 

operativo, condizioni meteorologiche/clima e altro); infine, il capitolo quarto contiene la tabella 

esaustiva con una selezione degli indicatori di prestazione ambientale più pertinenti, nonché le 

spiegazioni e gli esempi di eccellenza associati. 

 

Emas, acronimo di «Eco-Management and Audit Scheme», è il sistema europeo di ecogestione e 

audit volontario nell'ambito del V Programma d'azione europeo a favore dell'ambiente, rivolto a 

organizzazioni e imprese, con sede nell'Unione, impegnate nella valutazione e miglioramento della 

propria prestazione ambientale. Il suo obiettivo è presentare alle organizzazioni, Autorità di 

controllo, cittadini e consumatori le informazioni sulle prestazioni e la corretta gestione ambientale, 

attraverso l'adozione di un sistema di gestione in continuo e aperto dialogo con il pubblico, e 

concretizzato con la pubblicazione e aggiornamento di una Dichiarazione Ambientale che relazioni su 

informazioni e dati rilevanti circa il soggetto certificato in merito agli aspetti e impatti ambientali. 

ECOLOGIA 
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TRASPORTI INTERNAZIONALI - FRANCIA – NUOVA 

VERSIONE DELL'ATTESTATION DE DEPLACÉMENT 
 

 
Disponibile sul sito del Ministero dell'Interno Francese 

Il Governo Francese ha previsto nuove versioni della cosiddetta “attestation de deplacément”, 

ossia l'attestazione di viaggio internazionale, richiesta ai viaggiatori, inclusi i trasportatori/autisti, in 

arrivo dall'estero e con destinazione la Francia continentale. 

Nel sito web del Ministero dell’Interno Francese, è stata resa disponibile la nuova versione, 

in più tipologie di formato (es.: PDF, DOCX, TXT), insieme a istruzioni per l’utilizzo. Prevista anche 

una APP per la gestione tramite smartphone. 

 

Per approfondimenti: Ministero dell’Interno Francese – attestazione 

 
 

 
 

EMERGENZA COVID19 - AGGIORNAMENTI RELATIVI ALLE MISURE 
ADOTTATE DA PAESI UE ED EXTRA UE 

 
 
Aggiornamento al 14 aprile 2020 – ore 17.45 - Info su confini e ambiti territoriali 

Al link sottostante è possibile scaricare l'aggiornamento al 14 aprile 2020 (ore 17.45) 

sui provvedimenti adottati dai Paesi UE ed Extra UE, in relazione all'emergenza COVID19, con 

specifiche riguardanti il settore del trasporto stradale di merci. Documento a cura dell’IRU (allegato 

in lingua inglese). 

La data sopra riportata si riferisce all’aggiornamento del documento complessivo. Per ogni Paese è, 

invece, indicata quella relativa alle ultime indicazioni fornite all’IRU di Ginevra. 

 

(fonte IRU - Istituzioni Pubbliche estere - UE) 

 

IRU Global coronavirus covid 19 outbreak update 14042020 1745 

1.1 MB Download 

AUTOTRASPORTO 
 

 

https://www.interieur.gouv.fr/Actualites/L-actu-du-Ministere/Attestation-de-deplacement-et-de-voyage
https://www.fiapautotrasporti.it/assets/attachments/IRU-Global-coronavirus-covid-19-outbreak-update-14042020-1745.pdf
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EMERGENZA COVID19 - LIMITAZIONI ALLA MOBILITÀ 

DELLE PERSONE SUL TERRITORIO NAZIONALE 
E PER LE ISOLE MAGGIORI 

 
 
È stato pubblicato il decreto interministeriale della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti di 

concerto con il Ministro della Salute che, alla luce del DPCM 10 aprile u.s., ha aggiornato le 

restrizioni alla mobilità sul territorio nazionale in precedenza adottate.  

Le misure del decreto sono in vigore dal 14 aprile al 3 maggio p.v. e si applicano alle diverse 

modalità di trasporto. In particolare: 

 

• Trasporto aereo: si garantiscono i collegamenti minimi essenziali, prevedendo l’operatività degli 

aeroporti di una serie di aeroporti (tra i quali quelli di Bari, Bologna, Cagliari, Milano Malpensa, 

Napoli Capodichino, Palermo, Roma Fiumicino, Torino, e Venezia Tessera). 

L’ENAC, in ragioni di esigenze operative, può autorizzare l’operatività di ulteriori aeroporti. Per i voli 

diretti verso la regione Sicilia e la regione Sardegna è comunque richiesta la preventiva 

autorizzazione da parte del Presidente di Regione. 

 

• Trasporto ferroviario: non ci sono limitazioni per il trasporto merci e per il trasporto ferroviario 

emergenziale. Il decreto prevede una rimodulazione dei servizi ferroviari intercity e ad alta 

velocità (sia operati da Trenitalia che da Italo), come stabilito dall’allegato 1 e dall’allegato 2 del 

decreto. Per i servizi intercity, Trenitalia potrà valutare ulteriori modulazioni delle linee, in 

accordo con le autorità locali. 

• Servizi automobilistici interregionali: vengono assicurati soltanto i livelli minimi essenziali di 

trasporto, nel rispetto delle condizioni sanitarie e di sicurezza dei passeggeri. I vettori possono 

modulare i servizi dando comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

all’utenza interessata, a condizione che la modulazione non comporti la soppressione degli 

stessi. 

• Trasporti da e per la Regione Sicilia: viene confermata la sospensione del trasporto marittimo di 

passeggeri, ma si garantisce il trasporto merci preferendo, laddove possibile, il trasporto di unità 

di carico isolate non accompagnate. Gli spostamenti tra Messina e Villa San Giovanni e tra 

Messina e Reggio Calabria sono assicurati con quattro corse giornaliere A/R tra le ore 06.00 e le 

ore 21.00. Gli spostamenti sono riservati alle forze dell’ordine, agli operatori sanitari, ai 

pendolari e a coloro obbligati da esigenze lavorative, gravi motivi di salute, o situazioni di 

necessità. Sono autorizzati gli spostamenti a piedi o a bordo di ciclomotori, motocicli a 2 e 3 

ruote quadricicli, autoveicoli di categoria M) adibiti al trasporto di persone. 

 

Il traffico merci via mare tra Messina e la Calabria ha, invece, come porto di sbarco lo scalo di 

Tremestrieri. Si prevedono collegamenti aerei con due voli giornalieri A/R dall’aeroporto di Palermo 

per Roma Fiumicino e due voli A/R da Catania per Roma Fiumicino, in entrambi i casi uno meridiano 

e uno antimeridiano, con soppressione di tutti gli altri voli, anche internazionali. 

Restano sospesi, inoltre, i servizi automobilistici interregionali. Infine, il collegamento ferroviario 

diurno tra Palermo e Roma viene limitato a Villa San Giovanni. 

 

• Servizi di trasporto da e per la Sardegna: il trasporto marittimo di viaggiatori per la Sardegna 

resta sospeso. Continua a essere garantito il trasporto merci, fermo restando l’utilizzo delle navi 

previste nella convenzione di Tirrenia con lo Stato, preferendo, laddove possibile, l’imbarco di 

unità di carico isolate non accompagnate. Per comprovate esigenze lavorative, di necessità o per 

motivi di salute, sulle navi in servizio può essere autorizzato il trasporto di persone, previa 

autorizzazione del Presidente della Regione sentita l’Autorità sanitaria regionale. Per analoghe 

motivazioni si può autorizzare, con analogo procedimento, il trasporto passeggeri aereo, 

unicamente dall’aeroporto di Cagliari. 

AUTOTRASPORTO 
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CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO FINO A 50.000 EURO 

PER LO SVILUPPO DI SOLUZIONI INNOVATIVE 
 

 
Il Bando attribuisce particolare attenzione ai progetti che favoriscano lo sviluppo di 

soluzioni digitali in risposta all’emergenza sanitaria Covid-19 e altresì a quelli che 

dimostrino effetti positivi in termini di ecosostenibilità dei servizi/prodotti proposti. 

 

Unioncamere Lombardia mette a disposizione 1,1 MILIONI di euro per le MPMI con l’obiettivo di 

promuovere la realizzazione di progetti per la sperimentazione, prototipazione e messa sul mercato 

di soluzioni, applicazioni, prodotti e servizi innovativi Impresa 4.0. 

Potete leggere qui il bando completo. 

 

DESTINATARI 

Il bando è rivolto alle micro, piccole e medie imprese (secondo la definizione di cui all’Allegato I del 

Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014) con sede operativa in Lombardia al momento 

dell’erogazione e che abbiano al loro interno competenze nello sviluppo di tecnologie 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili progetti che prevedono la sperimentazione, prototipazione e messa sul 

mercato di soluzioni, applicazioni,prodotti/servizi innovativi Impresa 4.0 prontamente cantierabili e 

che dimostrino il potenziale interesse di mercato. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

La misura finanzia: 

• consulenza erogata direttamente da uno o più fornitori qualificati 

• formazione 

• servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware 

• spese per la tutela della proprietà industriale 

• spese del personale 

 

Il Bando prevede un contributo a fondo perduto con una percentuale pari al 50% dei costi 

ammissibili fino ad massimo di 50.000 euro. 

 

Per le aziende in possesso del rating di legalità è prevista una premialità. 

 

MODALITÀ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Sul portale sono pubblicati il bando e la modulistica per la partecipazione alla misura. 

  

Le modalità di presentazione sono disponibili sul sito di Unioncamere Lombardia. Le domande 

possono essere presentate dalle ore 10.00 del 20 aprile 2020 fino alle ore 12.00 del 30 giugno 2020 

tramite il servizio Richieste On Line di Unioncamere Lombardia. 

  

INFORMAZIONI E CONTATTI 

Unioncamere Lombardia – Area servizi per le imprese: 

imprese@lom.camcom.it 

telefono 02.607.96.01 

 

 

L’Ufficio Economico dell’Associazione, è a completa disposizione per ogni necessità: mail 

economico@api.mn.it. 

 

AGEVOLAZIONI 

http://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Bandi---contributi-alle-imprese/Bandi-aperti/Bando-SI4.0---2020
http://www.digitalexperiencenter.it/
https://is.gd/INILlg
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/
mailto:imprese@lom.camcom.it
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INDAGINE MANIFATTURA SU COVID-19. CONFIMI: "RIAPERTURA IN 

SICUREZZA MA NECESSARIA O LA PERDITA DEL FATTURATO  
SUPERERÀ IL 30%" 

 
 
Roma, 11 aprile 2020 - Gli imprenditori attendono le istruzioni per la ripartenza perchè anche dopo 

il vertice con le parti sociali, il Governo ancora non ha annunciato la “FASE 2” della guerra al 

contrasto del coronavirus.  

La priorità è dunque riaprire, seppur con modalità da definirsi: 1 imprenditori su 2 auspica una 

riapertura subordinata all’implementazione di un protocollo di sicurezza aggiornato e condiviso che 

miri alla sicurezza, anche psicologica, dei lavoratori. Uno su 4 invece preferirebbe una riapertura su 

base Regionale subordinata alle decisioni dei Governatori mentre solo il 18% si affiderebbe a un 

nuovo ampliato elenco di codici Ateco con il proseguo del lockdown per tutti gli altri. 

  

Sono i dati emersi dall’indagine promossa da Confimi Industria, la confederazione del manifatturiero 

italiano guidata da Paolo Agnelli. Il centro studi della Confederazione infatti ha intervistato un 

campione di mille imprenditori del sistema per conoscere da vicino il loro punto di vista in questa 

imprevedibile emergenza sanitaria ed economica che, nel 67% dei casi, ha ritenuto la chiusura di 3 

settimane l’unica misura possibile per contrastare efficacemente la diffusione del virus e che ritiene 

che dovrebbe essere prorogata se necessaria. 

  

Parlando della situazione attuale, circa la metà delle aziende (45%) del campione è stata chiusa per 

decreto, un altro 45% è invece considerato attività essenziale al sistema produttivo o strettamene 

funzionale alla filiera critica oppure operante a ciclo continuo e quindi esclusa dalla chiusura. Mentre 

solo un’azienda su 10 del manifatturiero ha dichiarato di esser riuscita ad operare in modalità di 

smart working. 

  

In riferimento alle misure previste dal governo a sostegno delle imprese l’81% del campione 

utilizzerà gli ammortizzatori sociali previsti ma solo il 51% degli industriali farà ricorso alla 

moratoria sui mutui. 

  

Il Centro Studi di Confimi ha indagato anche lo stato dei pagamenti: mentre il 44% degli intervistati 

dichiara mancati pagamenti fino a un quarto del fatturato e un altro 30% ha provveduto a 

riscadenzare i pagamenti dei partner commerciali, il 77% del campione si è impegnato nel pagare i 

proprio fornitori. Solo il 6% delle pmi di Confimi è stato costretto a mandare insoluti i pagamenti, 

mentre il restante 17% ha concordato preventivamente un nuovo piano di scadenze. 

  

In riferimento al fatturato invece, il campione dell’indagine è diviso a metà tra chi (circa un 50%) 

denota una perdita contenuta e chi (poco meno del 25%) dichiara una forte perdita. Tuttavia, le 

previsioni quasi unanime del manifatturiero concordano su una flessione complessiva del 30% del 

fatturato al 31 dicembre 2020. 

 

Per i risultati grafici dell'indagine clicca sul seguente link Scarica file: Risultati. 

VITA ASSOCIATIVA 

https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/16/Indagine_Confimi_Industria_i_numeri_in_grafica.pdf
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COVID-19 – PROROGA DELLE MISURE 

RESTRITTIVE SINO AL 3 MAGGIO 
 

 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha firmato il D.P.C.M. 10 aprile 2020, recante ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge n. 19/2020, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale. 

Di particolare interesse per la materia lavoro è il contenuto dell’articolo 2 (sotto riportato). 

Il DPCM produce effetto dal 14 aprile e sino al 3 maggio 2020. Dalla data di efficacia cessano di 

produrre effetti il DPCM 8 marzo 2020, il DPCM 9 marzo 2020, il DPCM 11 marzo 2020, il DPCM 22 

marzo 2020 e il DPCM 1° aprile 2020. 

Inoltre, è possibile (cliccando QUI) visionare l'ordinanza di Regione Lombardia dell'11 aprile 

2020 contenente "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

Covid-19", valida anch’essa dal 14 aprile e fino al 3 maggio p.v.. 

 

 

Art. 2 – Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

produttive industriali e commerciali 

1. Sull’intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, 

ad eccezione di quelle indicate nell’allegato 3. L’elenco dei codici di cui all’allegato 3 può essere 

modificato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e 

delle finanze. Per le pubbliche amministrazioni resta fermo quanto previsto dall’art. 87 del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18 e dall’art. 1 del presente decreto; resta altresì fermo quanto previsto 

dall’art. 1 del presente decreto per le attività commerciali e i servizi professionali. 

2. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del presente articolo possono 

comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile. 

3. Restano sempre consentite, previa comunicazione al Prefetto della provincia ove é ubicata 

l’attività produttiva, nella quale comunicazione sono indicate specificamente le imprese e le 

amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite, anche le attività 

che sono funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività di cui all’allegato 3, nonché 

delle filiere delle attività dell’industria dell’aerospazio, della difesa e delle altre attività di rilevanza 

strategica per l’economia nazionale, autorizzate alla continuazione, e dei servizi di pubblica utilità e 

dei servizi essenziali di cui al comma 4. Il Prefetto, sentito il Presidente della regione interessata, 

può sospendere le predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo 

precedente. Fino all’adozione dei provvedimenti di sospensione dell’attività, l’attività é 

legittimamente esercitata sulla base della comunicazione resa. 

4. Sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi 

essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146, fermo restando quanto previsto dall’art. 1 per i 

musei e gli altri istituti e luoghi della cultura, nonché per i servizi che riguardano l’istruzione. 

5. É sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di 

farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari. 

Resta altresì consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare l’emergenza. 

6. Sono altresì consentite le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa comunicazione 

al Prefetto della provincia ove é ubicata l’attività produttiva, dalla cui interruzione derivi un grave 

pregiudizio all’impianto stesso o un pericolo di incidenti. Il Prefetto, sentito il Presidente della 

Regione interessata, può sospendere le predette attività qualora ritenga che non sussistano le 

condizioni di cui al periodo precedente. Fino all’adozione dei provvedimenti di sospensione 

dell’attività, l’attività é legittimamente esercitata sulla base della dichiarazione resa. In ogni caso, 

non é soggetta a comunicazione l’attività dei predetti impianti finalizzata a garantire l’erogazione di 

un servizio pubblico essenziale. 

AFFARI GENERALI 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/DPCM-10-aprile-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/16/Ordinanza_528_2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/DPCM-10-4-2020-allegato-3.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/DPCM-10-4-2020-allegato-3.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/DPCM-10-4-2020-allegato-3.pdf
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7. Sono consentite le attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa, incluse le lavorazioni, gli 

impianti, i materiali, i servizi e le infrastrutture essenziali per la sicurezza nazionale e il soccorso 

pubblico, nonché le altre attività di rilevanza strategica per l’economia nazionale, previa 

comunicazione al Prefetto della provincia ove sono ubicate le attività produttive. Si applica il comma 

6. 

8. Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei provvedimenti emessi il Presidente della 

regione o della Provincia autonoma, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico, il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le forze di polizia. 

9. Le imprese titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 

assicurano prioritariamente la distribuzione e la consegna di prodotti deperibili e dei generi di prima 

necessità. 

10. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 

negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali. 

11. Le imprese, le cui attività vengono sospese per effetto delle modifiche di cui al comma 1, 

completano le attività necessarie alla sospensione, compresa la spedizione della merce in giacenza, 

entro il termine di tre giorni dall’adozione del decreto di modifica. 

12. Per le attività produttive sospese é ammesso, previa comunicazione al Prefetto, l’accesso ai 

locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, 

attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e 

sanificazione. É consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso terzi di merci 

giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. 

AFFARI GENERALI 
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NOVITA’ DAL SITO DELLA PREFETTURA 
ELENCHI AGGIORNATI E NUOVA MODULISTICA  

 
 
L’Associazione segnala che la Prefettura ha pubblicato sul suo sito alcune novità e in particolare 

l'elenco aggiornato delle aziende che hanno comunicato la prosecuzione attività e quello delle 

aziende sospese che hanno segnalato accessi alla sede per le attività previste dall'art. 3 c. 12 del 

DPCM 10 aprile 2020. 

Potete trovare le novità ai link seguenti mentre qui potete andare direttamente sul sito della 

Prefettura. 

 

VERIFICHE DELLE FORZE DELL'ORDINE - Segnaliamo inoltre che le forze dell'ordine stanno 

effettuando verifiche sulla base delle comunicazioni di sospensione della Prefettura e invitiamo 

pertanto le aziende ad osservare le comunicazioni ricevute e a predisporre in ogni caso un fascicolo 

con tutte le PEC inviate oltre ad una copia dell'elenco della Prefettura in caso siano state inserite. 

Qui di seguito trovate alcune informazioni utili e moduli da utilizzare: 

1. GLI ELENCHI AGGIORNATI AL 15 APRILE (DPCM 10 APRILE) E AL 13 APRILE (DPCM 22 

MARZO) DAL SITO DELLA PREFETTURA 

 

2. IL NUOVO ELENCO PER GLI ACCESSI ALLE AZIENDE CHIUSE PER MANUTENZIONE, 

SPEDIZIONE, PAGAMENTI ETC (ART. 3 C. 12 DPCM 10 APRILE) 

3. LA COMUNICAZIONE ALLA PREFETTURA PER PROSECUZIONE ATTIVITA': IL MODULO 

UFFICIALE 

4. LA COMUNICAZIONE ALLA PREFETTURA PER L'ACCESSO ALLE AZIENDE SOSPESE PER 

ATTIVITA' INDIFFERIBILI, SPEDIZIONE O RITIRO 

5. L'INDIRIZZO PEC PER LA COMUNICAZIONE E LE ISTRUZIONI DELLA PREFETTURA 

6. COSA PREVEDE IL DPCM 10 APRILE  

 

AFFARI GENERALI 

http://www.prefettura.it/mantova/contenuti/Attivita_produttive_e_commerciali_applicazione_art._1_dpcm_22.3.2020-8702622.htm
http://www.prefettura.it/mantova/contenuti/Attivita_produttive_e_commerciali_applicazione_art._1_dpcm_22.3.2020-8702622.htm
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#elenchi
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#elenchi
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#accessi
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#accessi
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#comunicazione
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#comunicazione
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#fac_simile
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#fac_simile
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#indirizzo
https://www.api.mn.it/vita-associativa/8673-il-nuovo-dpcm-10-aprile-2020-proroga-misure-restrittive-al-3-maggio-i-nuovi-codici-ateco-le-novita-su-merci-in-magazzino-le-nuove-comunicazioni-alla-prefettura-2#dpcm
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COVID-19 – CHIARIMENTI DAL MINISTERO 

DELL’INTERNO E CONTROLLI SUL RISPETTO DEL 
PROTOCOLLO SALUTE E SICUREZZA DEL 14 MARZO 

 
 
Il Ministero dell’Interno, con la circolare del 14 aprile 2020, fornisce chiarimenti in merito al 

D.P.C.M. 10 aprile 2020. 

Tra le altre cose, il Ministero dell’Interno evidenzia la necessità che le Prefetture richiedano la 

collaborazione dei competenti servizi delle Aziende Sanitarie Locali e del supporto delle 

articolazioni territoriali dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, ai fini del controllo sulle modalità 

di attuazione, da parte dei datori di lavoro, delle procedure organizzative e gestionali oggetto 

del Protocollo Governo-parti sociali del 14 marzo 2020, e, più in generale, sull’osservanza delle 

precauzioni dettate per la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro e la sussistenza di adeguati livelli 

di protezione dei lavoratori. 

  

Fonte: Ministero dell’Interno 

AFFARI GENERALI 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/circolare_14_aprile_2020_covid-19_dpcm_10_aprile_20201.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/DPCM-10-aprile-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/protocollo-covid-19-regolamentazione-delle-misure-per-il-contrasto-al-virus-negli-ambienti-di-lavor


Api Notizie  
              
 

 n.16 del 20.04.2020        
 

                                   pagina 28  
 

 

 

 
FLASH N. 16/2020 

 
 
–101–SINDACALE 

ANPAL: COVID-19 – GARANZIA GIOVANI – NUOVE PROCEDURE DURANTE L’EMERGENZA 

L’ANPAL informa che per tutto il periodo di emergenza legato al Covid-19 sono disponibili, tramite 

MyANPAL, nuove procedure che permettono di svolgere online, in totale autonomia, il profiling e 

alcuni dei passaggi necessari per partecipare al programma. 

• Segui il tutorial 

• Manuale di registrazione a MyANPAL 

• Manuale di Garanzia Giovani 

 

–102–SINDACALE 

FSBA: ISTRUZIONI PER PRESENTARE LE DOMANDE PER PRESTAZIONI COVID-19 

Il fondo di solidarietà bilaterale alternativo dell’artigianato (FSBA), costituito ai sensi dell’art. 27 

decreto legislativo n. 148/2015 e autorizzato dal Ministero del lavoro, ha deliberato un piano 

speciale di sostegno al reddito ex art. 19, decreto legge n. 18/2020. 

Tutte le procedure, l’iscrizione, le domande relative alle prestazioni, gli adempimenti formali, 

dovranno essere effettuati mediante la piattaforma informatica FSBA. 

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi a FSBA – via email info@fondofsba.it e seguendo le 

istruzioni nel sito FSBA all’indirizzo www.fondofsba.it. 

 

–103–SINDACALE 

INPS: COOP SOCIALI – INCENTIVO PER L’ASSUNZIONE DI DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

DI GENERE 

L’INPS ha emanato la circolare n. 53 del 15 aprile 2020, con la quale illustra l’incentivo previsto in 

caso di assunzione a tempo indeterminato, da parte delle cooperative sociali, di donne vittime di 

violenza di genere, ai sensi dell’articolo 1, comma 220, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e del 

decreto 11 maggio 2018 del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 

dell’Interno. Possono accedere al beneficio in trattazione esclusivamente le cooperative sociali di cui 

alla legge 8 novembre 1991, n. 381. L’incentivo in esame spetta per l’assunzione di donne vittime di 

violenza di genere, inserite in percorsi di protezione, debitamente certificati dai servizi sociali del 

comune di residenza o dai centri anti-violenza o dalle case rifugio di cui all’articolo 5-bis 

del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, 

n. 119. 

 

–104–PREVIDENZIALE 

INPS: COVID-19 – INDENNITÀ 600 EURO – AVVIATE LE PROCEDURE DI PAGAMENTO 

L’INPS informa di avere avviato le procedure di pagamento delle indennità di 600 euro previste dal 

decreto-legge 18/2020 (Cura Italia). Un sms o una email dell’INPS comunicherà, agli interessati, 

l’accredito della somma sul conto corrente bancario o l’ufficio postale indicati all’atto della domanda. 

La pagina dell’INPS dedicata all’indennità “una tantum”. 

 

–105–PREVIDENZIALE 

INPS: COVID-19 – SOSPENSIONE DEGLI OBBLIGHI PER I BENEFICIARI DI REDDITO E 

PENSIONE DI CITTADINANZA 

L’INPS ha emanato il messaggio n. 1608 del 14 aprile 2020, con il quale fornisce i primi chiarimenti 

in ordine all’ambito oggettivo di applicazione della norma riguardante la sospensione degli obblighi 

connessi alla fruizione del Reddito e della Pensione di Cittadinanza e del Reddito di 

Inclusione (articolo 34 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18). 

FLASH 
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=5TPN6Zk_1H0
https://www.anpal.gov.it/documents/20126/99805/Manuale-registrazione-MyANPAL-cittadino-210220.pdf/9e9e159c-3100-f4a4-3158-5267ff4a1a5b?t=1583515759455
https://www.anpal.gov.it/documents/20126/40930/Manuale-GG-Cittadino-27.02.2020.pdf/78247171-63ce-53e5-2c16-3c86637926a2?t=1583497298725
https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2053%20del%2015-04-2020.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;205
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1991;381
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013;93
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemDir=53544
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201608%20del%2014-04-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
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–106–ECOLOGIA 

ISPRA, NUOVO PORTALE PER L'INFORMAZIONE AMBIENTALE 

ISPRA informa che è in linea il nuovo portale SINA (Sistema Informativo Nazionale Ambientale) dal 

quale è possibile accedere a dati e informazioni ambientali suddivisi per tematica, a servizi 

cartografici nonché a linked open data attualmente disponibili.La versione pubblicata del portale 

rappresenta il punto di partenza di un processo che, già dal prossimo futuro, prevederà 

miglioramenti strutturali e di contenuto in modo da rendere sempre più concreta e visibile 

l’attuazione da parte di ISPRA, mediante il SINA, del diritto all’accesso ai dati e all’informazione 

ambientale da parte dei cittadini. 

 

. 

FLASH 
 

 

https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/sites/#/sina


SMARTKETING
Non farti trovare impreparato, ti aspetta la Selling MarathonNon farti trovare impreparato, ti aspetta la Selling Marathon
Mercoledì 22 aprile alle 18.00

PROTAGONISTI

CARLOALBERTO BARONI  
Digital Marketing Powerapp
STEFANO DONATI 
Marketing strategico 
Marketing e Vendite 
EROS TUGNOLI 
Tecniche di vendita
Marketing e Vendite

EVENTOINCONTRO 
GRATUITO

AZIENDA ..................................................................................... REFERENTE .................................................................................
ATTIVITÀ ........................................................................................................................................................................................................
TEL .............................................. FAX .............................................. EMAIL .......................................................................................... 
ISCRIVE N° ........... PARTECIPANTE/I al Incontro gratuito “SMARTKETING”
NOME E COGNOME PARTECIPANTE  .....................................................................................................................................
NOME E COGNOME PARTECIPANTE   .....................................................................................................................................

La realizzazione del seminario è subordinata al raggiungimento di un numero minimo di iscritti. Con la compilazione del coupon 
autorizzo l’utilizzo dei dati indicati in base al Regolamento (UE) 2016/679 ai fini dell’attività associativa di Apindustria.

COUPON DI ISCRIZIONE

Per iscriverti:
Puoi cliccare qui, compilare il Coupon 
sottostante ed inviarlo via mail a 
formazione@api.mn.it 

Via Ilaria Alpi, 4 - 46100 Mantova (MN)
Tel. 0376.221823 - www.api.mn.it

Hai già pensato a come affrontare 
la ripartenza dal punto di vista 
delle vendite? Partirai dai 
blocchi come un velocista, un 
mezzofondista o un maratoneta?
Apindustria propone un incontro 
per provare a spiegare quale 
di questi approcci potrebbe 
dimostrarsi quello vincente con 
strategie, spunti e azioni da 
mettere in pratica subito.
Un’idea nata insieme a 
Carloalberto Baroni, Stefano 
Donati e Eros Tugnoli.

MERCOLEDÌ 22 APRILE
18.00 - 19.00

IN DIRETTA STREAMING

INCONTRO GRATUITO

I PUNTI DI FORZA DELLO  
SMARTKETING 

• MAX 15 AZIENDE
• LA POSSIBILITA’ DI FARE DOMANDE
• TRE PROFESSIONISTI DIVERSI 
PER RISOLVERE I PROBLEMI

https://www.smart-keting.it/webinar/


I BRUNCH DIGITALI 
Trovare e acquisire clienti sfruttando il Web... in pausa pranzo! 
Giovedì 16 aprile in diretta streaming dalle 13.00

IL 23 APRILE PARLIAMO DI 
DA DOVE PARTIRE  
PER GENERARE CONTATTI
• Inbound marketing: il segreto per ricevere è dare
• Condividere contenuti di valore
• Esempi di contenuti calamita

RELATORE

Carloalberto Baroni
Aiuta le Imprese a competere nel 
mercato e a trovare nuovi Clienti 
attraverso il metodo del Venditore 
Digitale.

EVENTOINCONTRO 
GRATUITO

AZIENDA ..................................................................................... REFERENTE .................................................................................
ATTIVITÀ ........................................................................................................................................................................................................
TEL .............................................. FAX .............................................. EMAIL .......................................................................................... 
ISCRIVE N° ........... PARTECIPANTE/I al Incontro gratuito “BRUNCH DIGITALI”
NOME E COGNOME PARTECIPANTE  .....................................................................................................................................
NOME E COGNOME PARTECIPANTE   .....................................................................................................................................

La realizzazione del seminario è subordinata al raggiungimento di un numero minimo di iscritti. Con la compilazione del coupon 
autorizzo l’utilizzo dei dati indicati in base al Regolamento (UE) 679/2016 ai fini dell’attività associativa di Apindustria.

COUPON DI ISCRIZIONE

Vuoi sfruttare le tue pause pranzo per 
aumentare i clienti con il Web comodamente 
dalla tua scrivania? Adesso puoi farlo! 
Apindustria in collaborazione con PowerApp 
propone un I BRUNCH DIGITALI

DIRETTA STREAMING
SU FACEBOOK

RIVEDI TUTTI I BRUNCH  
SU WWW.API.MN.IT

Via Ilaria Alpi, 4 - 46100 Mantova (MN)
Tel. 0376.221823 - www.api.mn.it

UN’ORA DI DIRETTA FATTA COSÌ
30 MIN Argomenti del brunch       
20 MIN Casi pratici di aziende per  
             capire meglio ed applicare
10 MIN Botta e risposta

Per iscriverti
Puoi cliccare qui, compilare il Coupon 
sottostante ed inviarlo via Mail a 
formazione@api.mn.it oppure 

Qui trovi il programma completo.

Giovedì 2 Aprile  
https://bit.ly/2RjDGmy - guarda il video
Il posizionamento digitale

Giovedì 9 Aprile
Orientarsi nel digitale 
https://bit.ly/2xJfqnf - guarda il video

Giovedì 16 Aprile
Automatizzare il processo di vendita 
https://bit.ly/3cwm7YA - guarda il video

Giovedì 23 Aprile
Da dove partire per generare 
contatti

E POI A SEGUIRE

http://www.api.mn.it
https://eventi.venditoredigitale.com/brunch-digitali/
https://eventi.venditoredigitale.com/brunch-digitali/
https://bit.ly/2RjDGmy
https://bit.ly/2xJfqnf
https://bit.ly/3cwm7YA

